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AVVERTIMENTO 




sl'opera, frullo degli studi di un solitario di 
grande pietà e di austero costarne, non può 
trovar suo luogo clte tra gli scritti di nio- 
rnle. Ed infatti l'autore stesso ci fa sapere 
eom ei la componesse a documento di un gio- 
vine nepotc, cavaliere gerosolimitano, e l'am- 



IT 

pliasse poscia ad istanza di alcuni amici, di- 
chiarando di avere tratlato anche argomenti 
assai gravi, perchè voleva che il suo nipote po- 
teste trovarvi in ogni età ed in ogni congiun- 
tura, precetti ed esempia vivere cristianamente. 
E fu per questo libro che da taluno degli sto- 
rici della nostra letteratura fu ricordato fra 
Sabba tra gli scrittori di morate; chè ninna 
fama gli avrebbero acquistalo altre scritture 
di minore importanza, quali furono: la Con- 
solatoria alla magnifica & generosa Camilla 
Scarampa, donna fornita di molte lettere e 
grandemente lodata dai contemporanei; e l'Epi- 
slolclta della solitaria vita, mandata a fr'ate 
leandro degli Alberti, chiamato da lui suo 
Tucca, suo Varo, suo Quintiliano. 

Qual uomo fosse il nostro Castiglione bastan- 
temente si rileva e dal libro dei Ricordi, e dal- 
l' epitaffio eli egli stesso si compose, e che noi ri- 
porteremo qui sotto. Nato a Milano verso la 
(ine del secolo decimoquinto, vesti l' abito di 
cavaliere di s. Giovanni in Radi, correndo 
l'anno 1505, e militò quindi per sette anni 
sulle galere della Religione Gerosolimitana. Ca- 
duta poi guetl' isola nelle mani di Solimano, 
si ritirò, addoloratiuimo per tanta sventura, 
a Faenza nel luogo di sua commenda, dove, 
vivendo in solitudine, si diè tutto ai severi sta- 
di della filosofia e della teologia. Ma in mezzo 



alle scientifiche speculazioni, non dimentica 
del popolo Ira cui viveva, arricchì Faenza di 
una nobile e copiosa libreria, e volle nel borgo 
Durbecco fondala ancora una pubblica scuo- 
la. Finalmente, carico di anni e di meriti, 
«sei di questa vita ai 16 di marzo del 1554, 
ed al suo corpo fa data onorevole sepoltura 
nella chiesa del detto borgo, come quella che 
apparteneva alta sua commenda. 

A'oi dobbiamo alla cortesia di un Signore 
faentino una esatta copia dell' epitaffio di fra 
Sabba, non fedelmente riprodotto nella edi- 
tione del Gerardo. Esso è scolpito in una pie- 
tra bislunga, situata in una parete della chie- 
sa del borgo Durbecco. Prima dell' anno ÌS40 
esisteva sul pavimento anche quella che cuo- 
priva le ossa del Castiglione, e portava le sc- 
yucnti parole: Rfiliquum mortale & conupti- 
bile fralris Subliac. Ma essa, essendosi spe:- 
zata nel restaurare la chiesa e nel fare il 
nuovo ammattonato, fu tolta via ; ed ora (ol- 
ire al ritrailo che vedeti dipinto nella volta 
del coro, e clic credesi opera Hi Girolamo da 
Treviso ) non rimane altra memoria del pio 
solitario che In scgìienle iscrizione: 



PVTREDINl F.T CO- 

uvnion resvr- 

RECTVRIS VTINAM 

a 1IELIYS 
SABBAS HED10LAH 
EK CENT CAST1L FR 
ET MIL HJER SOLlTA- 
RIVS F.T PARtO C0- 

tentvs visi 
parvo conTestvs 
et solitabivs h1c 

lACEO ANGVSTE 
QVAUS FYRRIM NEC 
EGO SCIVI NEC TV 
QVF.RAS QVIS QVIS 
ES SI P1YS E5 DEPRE- 
CA HE. DEVII PBO ME 
* HOSPF.S S05PFS ABI 
VALE ET VIVE NF.MOft 
LETI 

vivere MoniTvno 

hobTaliw vita 
ortvs lab- 
or et-mors 

obiit an. dom. sal 
m, disix5i1ii 

DIE KVI HESi MART 



ARGOMENTO 



GALEAZZO VISCONTE, ORDINATO UNO SPLENDIDO 
BANCHETTO E CONVITATEVI MOLTE GENTILDONNE, 
CON SOTTILE ACCORGIMENTO MANIFESTA IL SUO 
AMORE ALLA SIGNORA DI CORREGGIO. 




Galeauo Visconte 
di Stilano & conte 



noria, essendo ancor 
giovanetto, fu innamo- 
ralo di una gentildonna 
molto virtuosa & bel- 
lissima, & tome dicono, della casa di Correg- 
gio, certo a u ti i: li issi ma & nobilissima nelle ban- 
de dì Lombardia. Per amore di onesta gentil- 
donna il buon prendili' pollava per impresa 
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nella gamba dritta sdito il ginocchio, un cor- 
reggino a-izorro con le spranghe d* oro, come 
si vede nelle sue ligure al naturale. Essendo 
il povero signore in queste fiamme accesa, le 
quali male si ponno celare, più volle da al- 
cune gran gentildonne lombarde, con le quali 
baveva molta domestichezza, gli fu detto: Si- 
gnore, si come nui senio certe che voi sete 
innamorato, rosi vi pregamo per cortesia siate 
contento farci intendere di chi, acciocché noi 
altre ancora la possiamo honorare riverire & 
servire, come merita una gentildonna amala 
ila un si grande, degno & virtuoso prencipe 
come voi sete. Il duca, come persona mo- 
desta savia S; accorta ch'egli era, ancora che 
fosse in quegli amorosi travagli ( perche in lutto 
è orbo chi non vedo il sole) le interlenova 
con parole. Ma per essere alle donne naturale, 
che tuttavia più quelle cose desiderano di sa- 
pere che più sono loro vietate, ogni giorno 
più lo molestavano. Onde l'afflitto prencipe 
per liberarsi di una sì nojosa & continua bat- 
taglia prese partito, come savio, di conten- 
tarle; & ordinalo uno splendido convito, come 
era il suo solito, fece invitare tutte quelle gran 
gentildonne & specialmente la Correggia: la 
quale, ancora essa insieme con le altre, inslava 
di saper quello che essa meglio che 'I dnca 
sapeva. Finito il solenne & magnifico convito, 
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levate le tovaglie, data l'acqua alle mani & 
dati gli stecchi di odorifero lentisco per li den- 
ti, il buon prcucìpe di sua mano donò a cia- 
scuna di quelle donne, come alcuno dice, 
una collanetta d'oro di ducali cinquanta, & 
alcun allro dice che fu un diamante del me- 
desimo valore, l'oi fece portare in su la ta- 
vola una bussola d'avolio, ornata d'oro & di 
alcune giojc, nella quale in una parte era una 
medaglia, overo ritratto di naturale di una 
bellissima giovane, dall'altra banda, per river- 
so di quella, era un lucidissimo specchio, & 
con allegro viso, conlra il costume degl'in- 
namorati, gli disse: Donne mie care (per- 
chè ancora le signore non erano passale in 
tanta copia di Spagna in Italia & massima- 
mente in Lombardia, come bora, ove tutte le 
cocine ne son piene) l'amore ch'io porto a 
tutte voi, & le continove& ardenti preghiere 
vostre mi costringono a contentarvi; & pero 
ho deliberato, poi che da voi è tanto deside- 
rato, mostrarvi la donna la quale sola al mon- 
do io amo sopra ogn' altra cosa, & adoro co- 
me idolo, b'.i aperta la bussola ove era il 
ritratto della bella donna, egli stesso volle mo- 
strar quello, ad una ad una, a ciascuna di esse. 
Ma quando fu all'amata Correggia la qual fu 
I' ultima, thè cosi era ordinato, con destrezza 
coperchiando il ritratto, scoperse lo specchio 
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Éi disse: questa è la viva vera fii naturale 
effigio di quella donna, la quale più che l'ani- 
ma mia amo. Ma la incauta giovane la qua- 
le voleva sopra sapere, vedendosi presa ove 
non pensava cbe '1 lacciuoi fosse, nel viso & 
nel petto divenne in un tratto come una ac- 
cesa bragia di ardenti carboni ; perchè la ge- 
nerosità dell'animo della nobil donna, all' im- 
provviso cotta, non potea fuggir l'effetto della 
natura; il quale e soccorrere all' bollore, ove 
quello in qualche parte assalilo o veramente 
offeso veda. Ma le altre donne le quali tra 
loro erano in contentione di chi fosse il ri- 
tratto, non si accorsero dell' arrossire della no- 
bil Correggia, perchè quello solo bastava a 
farle chiare <T ogni dubbio. Però dicono cbe 
tra questi due amanti mai non intervenne atto 
alcuno di dishoncsla. La gentildonna amò il 
prencipc quanto la honestà & l'boaore soffer- 
sero, & il gran duca, vincendo se medesimo, 
si contentò d'esser amato dalla virtuosa donna 
dì qua d'ogni infamia & d'ogni biasimo. 




Pubblicazioni di cose antichi: edile ed inc- 
inte, falle in Lucca in piccai numero di esem- 
plari^ nella slessa forma della presente. 



i. NOVELLA DELL* PULZELLA DI FRANCIA dove 
gleni di M. Iacopo di Poggio Bracciolini. Lucca, Già. Bac- 



NOVELLE DI U. ORTENSIO LANDÒ vi 



pergamena, le prime unii pigine sano occupate 
dal frontespizio, rlalt atvìio ai le/rari, da una circo- 
stanziala vita tMr milnrr, r duiln Invila delle novelle. 

3. NOVELLE DI M. ASTONI- RANC ESCO DONI, culle 
nolilie »ulla nia dell'autore raccolte da -Salvatore Bungì. 



fi 

Fingono quindi Ir mu rile rhr occupano pitg. 151, e 
'traina il votame colf indice. 

Della vita del Doni e del minia/io -Itile open: sue 

4- NOVELLA DI MG AMINO E DELLA FOGLIALA 

«"»"■ P»g. *o. 

Stampala in .sali nunr.-intii esrmphiri , tiri quali otto 
in carta distinta e dnt in pergamena. ìi la carattere 

5. NOVELLA D'UN BARONE DI FARAONA icrini 
Del buon ibcoId dalli lÌBgtu toKioi, cinta dogli ■«- 

Lucca. per Li iTewn. i3.i3,t»g. sfi. 

/>/ quella libretto ir ut impressero soli ottanta 
esemplari, ilei quali "Ite in cinta bianca grave, e 
tre in pergamena. Da Frtiarrseo /.ainbrini che nt fa 
t editare nane dedicato a Sali-alare Bangi, con let- 
tera in data ili Faenza, febbraio La novella 
termina alla png. *-„ Alla pag. in comincia la Ta- 
toIi di alcuni modi .legni di owrmiai» che Irc.auii 
p*r emro * quelli novelli, ( le pag. 34, 35, 3rt sono 
bianche. Deve però anwrtìrsi die in .tali ventitré esem- 
plari si aggiunse il Libro della pulce d'O.ìilio ynlga- 
riiiato ad buon «colo della lingua, il anale (compresa 
l'avverti menta dell' ' r.htiir.- ' tarujm tjuattnifaceic. Que- 
lli rarissimi esemplari, eanstana di pagine quaranta 

H- DODICI NOVELLETTE INEDITE DI FRANCO 
SACCHETTI citile digli .et. unnici della cenici. Lucca, 
franchi e Maionchi, lo.H.pig. 16, 
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Di i/iiesr' optatelo j' impresterò c 
delle quali /lodici in curia inglese, ili 



dedicalo 'hit editore Zambrini al dott. Angelo degli 
Ulialdini, cnn lei/era di Faenza delti i giorno i853. 
Mìa pag. 33 i r indice delle novelle, t alla pag. 35 



7. DELLE RIME DI FRANCO SACCHETTI, le b»l- 
late e caiunni a ballo, i madrigali e le cacce. Teilo di 
liogna. Lacca, per li aleni, il Sì, pag, vili— 71L 

Edizione di duegenta quaranta esemplari, venti dei 
quali in tarla grat r inglese, altrettanti in carta gra- 
fi cerulea, uno in pergamena di Homo, ed altro sin- 
golarissimo stampato in forma ili quarto srande, in 
carta inglese dn disegno, le prime selle pagine per il 
frontespizio e la prefazione; l' allora è bianca. Iji tavola 
delle poesie comincia alla pag. ~,ì, e alla 76 e un calalo- 
guitta delle cose stampate in lacca nella stessa forma. 

8, LETTERE di Lnigi Alamanni, Banedrtlo Varchi, 
Vincenzio Berphini, Linnarilo Saliìati e d'altri amori 

finqoi inedite. Lucca, per li almi, 1854, pag 111. 

Francesco Zambrini dedica questo litro al prof. Ce- 
sare Caitnra con letlern in data: fiila Itocelo pres- 
so Faenza, genaaio 18H- Le pag. 109-110 conten- 
gono t'indice delle lettere, e le dae ultime seno bian- 
che, i; edizione, sebbene porti sul frontespizio fanno 
1ÌS3, fu eseguita nel iSS4 ed è ditali cento esem- 
plari, doilki dei quali in carta inglese, e Ire in altre 
qualità di carta distinta. 
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g, QUATTRO NOVELLE ili M. Alonndio Cecclurelli e 
due di H. Giuseppe Beiuwi. Lucci, A. Fontani, i854,p. 44- 
Edisione di sessanta esemplari, dei quali due in 

pagine numerate non Sina che trentasei ; dilli prime 
ulto, f non comprese nella numerazioni del volume J 
quattro sono bianche, una contieni il fronttsptàa, e tre 
V avvertimento. 

io. NOVELLA DI ASTON GIACOMO CORSO aoconi- 

Edizione di cinquanta copie in carte diversi, t due 
in pergamena. 

ti. ALCUNE NOVELLE DI GIOVANNI SERCAMRI 
che non Ai leggano nella ediiione veneiiani dell'anno 
1S10, colli «ila dell'ultore tcriila di Carlo Minutali. 
Lucca, per lo situo, iR5S, pag. il — f>4 1 

Eilf.suttr ds lento ri/i'jiii- ■ rym-, ilAlt <ji:t,ì, 

segna, e cinque in pergamena. Li primi sessanta pa- 
gine contengono il frontespizio e In vita dell'autore. 

della seconda numerazione; viene quindi la TitoIi dello 
voci e miniere notabili, poi t' indice e f errata. Questa 
in qualche esemplare monca, perchè stampata sopra 
foglietto volante dopo la puèblicaziane del libro. 

Dei sonetti e delle Intere di Franco Sacchetti e di Mi- 
chele Guinlgj cl>e si ripartano in una nota alla vita de! 
Sercmn/ii, se ne tirarono a parte quaranta copie. 

ti. DUE NOVELLE DI GIROLAMO ROSA SCO, uni 
di Eustachio Manfredi, ooa dì Toni amo Crudeli, e una. 



altri inedita di Mieli e le Colombo. Locri, per la ste«o, 
■ »S5, pag. la. 

Udizione di soli alluniti esemplari, alcuni dei quali 
in earla distinta. 

iJ. NOVELLA DI IACOPO CAVJCEO parmigiano. 
Lutea, per lo ileaso, 1 855, pag. iG. 

Di attrita navetta s' impresse™ sali cinquanta esem- 
plari, dei quali t ealidtie in diverse qualità di caria 
ti.,. 'i.'.'wf <tiu/iw /<■>;;:»' ■/<!!' npusrwla ione 

bianda. 

i i. ALCUNE NOVELLE DI M. PIETRO ARETINO. 
I.orra, Rocchi. iSSB.pig. 3». 

grave, ed una iti pergamena. Le panine 9, 4, fi, 



■ fi. LA PRIMA PRODEZZA DI TRISTANO raccontata 
di un aoooiino trecentista janeae. Lucca, jicr lo «emù, 
18S7, pag. ifi. 

Raffinilo stampai» in tuli rimpianta esemplari, ed 
offerta da Salvatore Bonzi ad Andrea Tessier di re- 
naio, eoa tetlera dei 5 maggio di qutlt anno. 

1,. RIMEDI M. ClJtO RINTJ CC INI fiorentino. ScciUn 
del buon secolo della lingua, Locca, Ca tip velli, 18S8, 



in pesti in com- 
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NOVELLA DI MAH A BOTTI NO MA NETTI, man. 
data • Lurenio di Piero de' Medici. Lacca, per lo >te!iio, 
i»5», pa B . ii - iS. 

Edizione di centodieci esemplari, di' quali trenta 
in caria grave, e cinque in pergamena. 

10, NOVELLA DI UNA DONNA CHE KU LISCIATA 
DAL DIAVOLO, acrilta da tota Pilippo cL. Siam ori 
buon aeralo della lingna, Locca, per lo «tuo, 1839, 
p.g. .6. 

Si stampo in tali cinquanta esemplari, itti '/ri 
quali in carta grave, e dar in carta turchina. Arile 
dar ultime pagìnt di qurst' vpuscah, li legge un elenco 
di tutte le novelle stampate a Lucca in questa for- 
ma, dal iSSa a! ■«-,,,. 

so. NOVELLA DI UN GIOVANE PRATESE, icriita 
l'unno 1533, ed ora per la primi volta timpani Luca, 
ptr lo «eaio, 18H0, pa«. 16. 

Di questa noi-ella se ne impressero siile quaranta 
copie, alcune delle quali in carta grave, ed una in 

11. STORIA DELLA DONNA DEL VERZIERE e di 
M. GilRlielnio, traili da un codice riecaidiinn del le- 
dilo XV. Locca, per lo .reno. |8Sl,n*g. S». 

Edizione di cento rupie, delle quali due in perga- 
mena. Con lettera dei li settembre. Sa/notare Bangi 
dedica questa novella in •■ersi n Gii. Battista Pas- 
sano di Ceamai. 

11. IL TERREMOTO di Antonfnnceico Doni contro 
M, Pietro Amino. Secondo la copia dr1Vai.no I1DLVI. 

/■l.lizinnr 'li M.fi iÌH'iiiiiHtu c.rixplafi numerati. 



13. LO STUfAJOIA cnmmcdii io prosi di Aolonfran- 
nin Dodi. Latra, per lo flutto, iBni, pag. 68. 

Adizione di sole cento copie, delle quali una in caria 
reirle turchina. La numerazioni comincia dalia gi- 
va quinta. Delle prime quattro pagine fnon compre- 
se nella numeraziono del libro) una è occupata dal 
frontespizio, un'altra da breve lettera di Salvatore 
Bangi ad Andrea Tessier e Vincenzo Lazzari di 
Venezia, e due ioni bianche. 

a4. CICALAMELI DEL GRAPPA intorno .1 «metto 
Pai che mia speme è lunga a venir troppo, do« li 
parla allungo delle Indi delle donne et del inai {no* 
cimo. Secondo la capii iti M.Dfuia del XKXX.V Lacci, 
per lo «Clio, 1S61, pag. >i — S8. 

Edizione di sole cinquanta copie numerate. 

a5. NOVELLA D'INCEBTO AUTORE del leolo XVI, 
nnoiamenu ristampata. Lucca, per lo Steno, in63,png 3i. 



dei quali quattro in carta papale azzurra, due in 
carta inglese, due in carta antica informa di quarta, 
e due in pergamena. Le prime ventidue pagine lana 
occupale dal frontespizio e dalla prefazione, alla pa- 
gina ventitre cominciano i canti, e nella pagina qua- 
■e è l'indice. 
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a 7 - NOVELLA DI GJOVANNISKKCAMIII lealtà ili un 
manuscritlo della pubblio libreria ili Lucia. Locca, per 
lo Hcho, i86i, pa S . ». 

Baioni di sole Inala covi', delle quali due in 
rnrla inglese. 

aS. NOVELLA DI PIETRO CALZOLAI, lolla (lilla 
giornali ooioli della iitorio ntonuslica, e con multa 
riiligenia rialanipala. Lucca, per lo atei io, iHIiJ.pig. m. 

Edizione di trenta copie, olite una unica in carta 
inglese, e qualtiv presentate per legge a! Il l'incanì, 

39. NOVELLA DELLA LISETTA LEVALD1NI, scrina 
nel aecolo X.V cu ora per la prima volli stampata. Locca, 
pei lo non, iSfli, pag. iti. 

Edizione dì sole muta copie, delle quali una in 
tarla inglese ed altra 111 finissima pergamena di Roma. 



I pochi eiempliri degli opùscoli toltoci disponibili. 
_ li (invano pieno il jig. Antonio Cetchi, libraio 1 l'iienie 




EDIZIONE DI SESSANTA ESEMPLARI, DEI QUALI 
DUE IN CARTA REALE TURCHINA, ED DUO IN 
CARTA INGLESE. 
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